VEGLIA CON S. GEMMAtc "VEGLIA CON S. GEMMA"
Presidente: Nel nome del Padre, …

Amen

La Passione di Nostro Signore Gesù Cristo sia sempre nei vostri cuori. 

Amen
Guida: In questa veglia di preghiera in onore   di  S.Gemma  siamo  aiutati  dalla parola di Dio, dalla parola di S.Gemma stessa e da alcuni  momenti  forti della  sua  vita  spirituale, a comprendere  la spiritualità della croce.

Divideremo l'incontro in quattro momenti:

- Nel primo approfondiremo l’esperienza che Gemma ha fatto fin da piccola  di  solitudine e di distacco da tutto;

- Nel secondo momento considereremo la preghiera di Gemma: in essa troveremo l’atteggiamento di amore, ma anche di dolce fede e il bisogno di solitudine e di distacco da tutto;

- Nel terzo momento vedremo Gemma che entra nel Getsemani e condivide con il Signore la tristezza, il dolore dei peccati e la notte oscura dell’abbandono e della solitudine;

- Nel quarto mediteremo i punti più elevati del cammino spirituale di Gemma nella sua partecipazione alla passione del Signore: unione mistica e nuziale della croce, la sua offerta come vittima e, infine, la lotta per ricevere in dono un amore simile a quello di Cristo.

Presidente: Chiediamo a Dio Padre di donarci lo Spirito Santo, perché ci introduca nel mistero della salvezza, della passione e morte del suo Figlio e ci dia il coraggio di intraprendere il cammino spirituale tracciato da S. Gemma. 

Canto di invocazione allo Spirito Santo

1. L’esperienza che Gemma ha fatto fin da piccola  di solitudine e di distacco da tuttotc "1. L’esperienza che Gemma ha fatto fin da piccola  di solitudine e di distacco da tutto"
Guida: Il  distacco da tutto si esperimenta con la morte delle persone amate: così anche Gemma sperimentò la morte della madre, del fratello e poi del padre. Gesù sarà per Gemma una madre, un fratello e soprattutto il Padre celeste. Così è resa vera la parola di S.Paolo della Croce “Morire povero sulla croce”  (Morte Mistica XI). 
Lettore: “Capii una mattina, dopo la Comunione, la grandezza del sacrifizio che voleva presto Gesù; piansi assai, ma Gesù, che in quei giorni di dolore si faceva tanto più sentire all’anima mia, e anche che vedevalo (il babbo) tanto rassegnato a morire, trassi una forza (sì) grande, che sopportai l’acerba disgrazia assai tranquilla. E il giorno che morì, Gesù mi proibì di perdermi in urli e pianti inutili, e lo passai pregando e rassegnata assai al volere di Dio, che in quell’istante prendeva Lui le veci di Padre Celeste e Padre Terreno” (Autobiografia, 245. Le citazioni degli scritti di S. Gemma sono tolte da: Postulazione Generale PP. Passionisti -a cura di-, Estasi, diario, autobiografia e scritti vari di S.Gemma Galgani, Roma 1943).

Guida: Nello stesso modo Gemma sarà anche sola al momento della sua morte.

Lettore: “Prima di mezzogiorno, arrivò pure Mons. Volpi, il quale però si rifiutò di fare gli esorcismi che Gemma avrebbe desiderato, perché la credette in delirio; le rinnovò l’assoluzione e si allontanò. Zia Cecilia ricordò a Gemma  P. Germano che era a Roma; Gemma si limitò a dire che aveva fatto il sacrificio di tutto e di tutti e che doveva morire abbandonata da ogni conforto umano.

Qualche ora prima che spirasse, prese il Crocifisso e, tenendolo all’altezza degli occhi, disse: “Vedi, o Gesù? Non ne posso più! Se è tua volontà pigliami! Poi, alzò gli occhi al quadro della Madonna e soggiunse: “Mamma mia, raccomando l’anima mia a te! Dì a Gesù che mi usi misericordia! Appoggiò il capo sulla spalla della sig.ra Giustina Giannini, e spirò, mentre le cadevano dagli occhi due lacrime”  (G. Meaolo, Vieni e seguimi sulla via della croce!, Bologna, 1991,  68).
2. La preghiera di Gemma: stare nella presenza di Dio in  solitudine e  distaccotc "2. La preghiera di Gemma\: stare nella presenza di Dio in  solitudine e  distacco"
Guida: Lo “stare in un sacro silenzio di amore” di S. Paolo della Croce era anche per Gemma l’attitudine fondamentale della sua preghiera. Questo atteggiamento si riscontra talvolta anche  durante l’estasi stessa.

Lettore:“Sono stata davanti a Gesù, ebbe a dire una volta  Gemma al P. Germano, nulla gli ho detto, ed egli nulla ha detto a me: siamo stati tutti e due in silenzio; io lo guardavo e lui mi guardava. Ma sapesse, padre mio, che cosa dolce è lo stare così davanti  a Gesù. L’ha provato mai? Non se ne vorrebbe più uscire. Ma ad un  tratto Gesù dice: Via , e quella luce si dilegua. Ma il cuore, sa, non si raffredda così presto” 

(B. Matteucci, Pensieri di S.Gemma Galgani, Lucca, 1961, 173).
Guida: Questo stare alla presenza di Gesù in ogni momento conduce al dimenticarsi, cioè al distacco da se stessi.

Lettore: “Perdonami, Gesù, perché quando io sono ai tuoi piedi, dimentico quella che sono; non però penso che tante volte ti ho fatto piangere.

Ci avrei da raccomandarti un gran peccatore; ma non penso, Gesù, che prima ci avevo da raccomandarti una gran peccatrice” (Estasi 18, 29). 
Guida: Quando Gesù si nasconde anche nella preghiera, allora è necessario riscoprire la certezza  della  sua  presenza,  tramite   l’esercizio
 di fede.

Lettore: “Quant’è, Gesù, che mi nascondi i tuoi occhi! Ma che mi importa di vederti, se (ti) sento: ti sento tanto bene, Gesù; sento che mi cerchi, sento che mi ami; mi cerchi da tutti i momenti” (Estasi 76, 101).
Guida: Il colloquio del quale ci parla S. Paolo nel suo Diario diviene per Gemma il modo abituale della sua formazione interiore.

Lettore: “Mi sembrava che Gesù mi dimandasse come all solito se lo amassi. Gli risposi...:Si. Ed ecco Esso soggiunse: “ E se tu mi ami, devi pure amare tutto ciò che amo io”. O tu, Gesù che ami più di tutto?... Io amo la croce... “La croce dunque sarà la mia consolazione, la mia dolcezza, la gloria mia”.

Allora gli feci la narrazione degli effetti che faceva in me la croce; dissi che più volte gemerà il mio senso, si rattristerà l’amor proprio, fremeranno le mie passioni, si risentirà la natura; ma il mio spirito fino da quel momento insieme alla mia volontà, confortata dalla grazia di Gesù, sarà forte. Di questo poi Gesù si tacque... “Gesù, quando sento ricordare il tuo nome, l’anima mia si rialza: il tuo nome solo, il tuo nome, Gesù, rasserena la mia vita. Gesù, il mio cuore l’ho staccato dalla terra e l’ho riposto in te. Ma l’anima mia, Gesù respira e si solleva vedendosi sopraffatta da tanti continui favori, e non potendo debitamente pagarli con opere eroiche, si solleva con pensieri ed effusioni di amore”(Estasi 68, 93). 

Presidente: Il ripasso della vita e dell’itinerario spirituale di S.Gemma ci spinge a chiedere al Signore che ci liberi dagli ostacoli e ci aiuti a seguirlo con maggiore generosità. Ci serviamo per questa invocazione del salmo 89, nel quale ci viene assicurato che Dio è nostro rifugio e nostra fortezza; Egli ci libererà da tutte le insidie e ci farà esperimentare la sua salvezza.

Salmo 89
Signore, tu sei stato per noi un rifugio

di generazione in generazione.

Prima che nascessero i monti

e la terra e il mondo fossero generati,

da sempre e per sempre tu sei, Dio.

Tu fai ritornare l’uomo in polvere

e dici: «Ritornate, figli dell’uomo».

Ai tuoi occhi, mille anni

sono come il giorno di ieri che è passato,

come un turno di veglia nella notte.

Li annienti: li sommergi nel sonno;

sono come l’erba che germoglia al mattino:

al mattino fiorisce, germoglia,

alla sera è falciata e dissecca.

Perché siamo distrutti dalla tua ira,

siamo atterriti dal tuo furore.

Davanti a te poni le nostre colpe,

i nostri peccati occulti alla luce del tuo volto.

Tutti i nostri giorni svaniscono per la tua ira,

finiamo i nostri anni come un soffio.

Gli anni della nostra vita sono settanta,

ottanta per i più robusti,

ma quasi tutti sono fatica, dolore;

passano presto e noi ci dileguiamo.

Chi conosce l’impeto della tua ira,

tuo sdegno, con il timore a te dovuto?

Insegnaci a contare i nostri giorni

e giungeremo alla sapienza del cuore.

Volgiti, Signore; fino a quando?

Muoviti a pietà dei tuoi servi.

Saziaci al mattino con la tua grazia:

esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni.

Rendici la gioia per i giorni di afflizione,

per gli anni in cui abbiamo visto la sventura.

Si manifesti ai tuoi servi la tua opera

e la tua gloria ai loro figli.

Sia su di noi la bontà del Signore, nostro Dio:

rafforza per noi l’opera delle nostre mani,

l’opera delle nostre mani rafforza.

Gloria .

3. Gemma entra nel Getsemani e condivide con il Signore la tristezza, il dolore dei peccati e la notte oscura dell’abbandono e della solitudinetc "3. Gemma entra nel Getsemani e condivide con il Signore la tristezza, il dolore dei peccati e la notte oscura dell’abbandono e della solitudine"
Guida: Il cammino spirituale di Gemma diventa sempre più chiaramente partecipazione alla passione di Cristo. In particolare l’esperienza di Gesù nel Getsemani è oggetto di condivisione e approfondimento da parte di Gemma.

a. Partecipazione alla tristezza di Gesùtc "a. Partecipazione alla tristezza di Gesù"
Dal vangelo secondo Luca (22, 44-46)
“Poi, in preda all’angoscia, pregava con più intensità e il suo sudore divenne simile a grumi di sangue che scendevano a terra. Si alzò dall’orazione, venne vicino ai suoi discepoli e li trovò assopiti a causa della tristezza. E disse loro: “Perché dormite? Alzatevi e pregate, perché non abbiate a cadere in tentazione” .

Lettore: “Bisogna però che dica che tante volte, ma in particolare il giovedì sera, mi prende tanta tristezza tale, al pensiero di aver commessi tanti peccati, tutti mi ritornano alla mente, che mi vergogno di me stessa, e mi affligge tanto tanto. Ieri sera pure, poche ore prima, mi venne questa vergogna, questo dispiacere, e trovo solo un pò di quiete in quel po’ di patire che Gesù mi manda, offerendolo prima per i peccatori, e in particolare per me, e poi per le anime del Purgatorio” 
(Diario, 10 Agosto, 198) .
tc ""
b. Partecipazione dolorosa tc "b. Partecipazione dolorosa "
al mistero del peccatotc "al mistero del peccato"
Lettore 1: “Mi sentii poco dopo raccogliere tutta, e dopo poco, quasi tutto ad un tempo, mi vennero a mancare le forze (potei alzarmi a stento e chiudere le porte di camera a chiave). Dove mi trovai? Babbo mio, mi trovai dinanzi a Gesù, crocifisso allora allora. Versava sangue da tutte le parti. Abbassai subito gli occhi, e quella vista mi turbò assai; mi feci il segno della S. Croce ; dopo il turbamento successe presto la tranquillità di spirito. Ma continuavo anche più forte a sentire dolore dei peccati; non alzai mai gli occhi per guardare Gesù: non ne ebbi mai coraggio; mi misi in terra con la fronte, e così stetti per più ore. 

“Figlia, - mi disse - vedi: queste piaghe le avevi tutte aperte per i tuoi peccati; ma ora consolati, ché le hai tutte chiuse col tuo dolore. Non mi offendere più. Amami, come io ti ho sempre amato. Amami”, mi ripetè più volte. Quel sogno si dileguò e tornai in me; cominciai fino d’allora ad avere un orrore  grande per il peccato (la grazia più grande che mi ha fatto Gesù). 

Le piaghe di Gesù rimasero sì bene nella mia mente che non si sono più cancellate”  (Autobiografia, 259). 

Lettore 2: “Eccomi a Giovedì. La solita ripugnanza mi giunge; il timore di perdere l’anima mi viene; il numero dei peccati e l’enormità di essi, tutto mi si spalanca davanti. Che agitazione! In quei momenti l’Angelo Custode mi suggerì all’orecchio: “Ma la misericordia di un Dio è infinita”. Mi quietai”
(Diario, 16 Agosto, 203) .
Lettore 3: “Intanto eccomi al Giovedì sera. O Dio! Tutti i miei peccati mi si presentano  davanti. Che enormità! Sì, sappiatelo tutti: la mia vita fino ad ora è stata una continua serie di peccati. Sempre la vedo la gran quantità di essi, e la malizia riconosco con cui li ho commessi, ma specialmente nell’avvicinarsi del Giovedì sera: in una maniera si spaventosa mi compariscono davanti, che divento vergognosa a me stessa e insoffribile a me medesima “ (Diario, 30 Agosto, 218).
c.  partecipazione alla notte oscuratc "c.  partecipazione alla notte oscura"
Guida: Secondo il vangelo di S.Luca, Gesù entrò in agonia e la lotta interiore fu tale che sudò sangue (cf Lc 22, 44). E ancora Luca afferma: «Questa è la vostra ora, è l’impero delle tenebre» (Lc 22, 53). I santi, come S.Gemma, hanno condiviso col Signore qualcosa della sua agonia e del mistero dell’«ora delle tenebre». In senso figurato, per descrivere questa esperienza si parla della notte oscura.

Lettore: “Un altro giorno (Giovedì) ero tanto tanto afflitta; dicevo a Gesù che vorrei amarlo tanto, ma la solita voce: “Tu sei una di quelle anime, che amano Gesù fino a tanto che Gesù dà loro consolazioni; quando poi incontrano qualche avversità, come fanno presto a rattristarsi! Una cosa ti è necessaria a te: che tu distacchi affatto dal tuo cuore l’amor proprio, perché impedisci a Gesù di venirci a dimorare. Vinci te stessa, e ogni giorno divieni più forte” 

(Appunti di diario, 289).

4. Partecipazione di Gemma  alla passione del Signoretc "4. Partecipazione di Gemma  alla passione del Signore"
Guida: Vogliamo cogliere alcuni vertici de l’esperienza mistica di Gemma di condivisione della passione del Signore. L’unione mistica  alla passione è nuziale, espiatrice e mistica d’amore.

a. Partecipazione alla passione tc "a. Partecipazione alla passione "
come unione mistica e nuzialetc "come unione mistica e nuziale"
Lettore 1: “Avevo sempre tante cose da dire a Gesù e Lui sentivo che a poco a poco mi veniva a mancare; allora mi promise che più tardi, alle preghiere della sera, sarebbe tornato; ma allora era anche più contento: mi aprì il suo cuore, che vidi scritte due parole che non capivo. Glielo chiesi di saperle; mi rispose Gesù: “Io ti amo tanto, perché molto mi somigli”. 
In che cosa, o Gesù, - gli dissi - ché mi vedo tanto dissimile a te? “Nell’essere umiliata”, mi rispose” . (Diario, 20 luglio, 171)

Lettore 2: “Hai ragione: ho voglia di meditare la notte, ma è qui che la debbo fare. Come fare, Gesù, star qui dinanzi a te e non dire nulla a questa croce? O croce santa, con te voglio vivere e con te voglio morire. E l’amo sì la croce, perché so che la croce è sulle spalle di Gesù”. (Estasi 18, 28)
Lettore 3: “Io continuamente ti chiedo amore alla croce, Gesù, non alla tua , ma a quella che mi conviene abbracciare. L’amo, l’amo tanto... E’ sulla croce, Gesù, che ci ho imparato amarti” (Estasi 21, 31) .

b. Partecipazione alla passione tc "b. Partecipazione alla passione "
come mistica dell’espiazionetc "come mistica dell’espiazione"
Lettore: “E’ Giovedì e per questo mi sento sì curiosa; al sopraggiungere di questa sera, mi accade sempre lo stesso. Sì, patire, patire per i peccatori, e in modo particolare per le povere anime del Purgatorio , e in particolare per... E ben lo so perché questa svogliatezza così presto. Le altre sere mi veniva poche ore prima”(Diario, 9 agosto, 197). 

c. Partecipazione alla passione tc "c. Partecipazione alla passione "
come partecipazione all’amore vittoriosotc "come partecipazione all’amore vittorioso"
Lettore: “E Gesù che alle mie parole si faceva sentire, e a me quelle parole facevano l’effetto che sarei volentieri morta, morta per andare in cielo, ed esclamai: “O Gesù, questa povera anima, essendo legata a questo povero vilissimo corpo, e non potendo  a te volare, batte le sue ali e si solleva come può per venire a te più vicina; si solleva con lo spirito, poiché questo non è legato come il corpo...

Poi, fuor di me dalla consolazione e piena di timore, mi rivolsi agli Angeli: “Angeli miei del Paradiso, testimoni di tutte le meraviglie che Iddio opera, dite: non sono questi tratti d’infinita potenza maneggiali da un amore infinito? E rivolgendomi a Gesù gli chiesi che cosa aveva mai fatto al mio cuore, ché io non gli posso più comandare: sempre sempre vuole andare a Gesù e io non posso impedirglielo; già da se stesso non ha voluto più essere mio, si è dato tutto a Gesù. E Gesù con la sua voce amabile e insieme penetrante mi rispose: “L’ho vinto”.

O sì, sono felice di essere stata vinta da tanta bontà, da  tanto amore! Viva Gesù! “ (Estasi 68, 93-94). 

Invocazioni
Preghiamo
O Dio, che hai reso la vergine S. Gemma Galgani immagine del tuo Figlio crocifisso, donaci per sua intercessione di partecipare ai patimenti di Cristo per meritare di essere associati alla sua gloria. Egli è Dio, e vive e regna con Te nell’unità della Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli.

Amen

Ricerca insieme di un impegno personale e comunitario per imitare S. Gemma nel glorificare la croce.

tc ""
